
DANTE, VORREI CHE TU, TOTÒ E IO...

P er brutti che siano i tg, la tv senza tg è ancora più brutta, disarticola-
ta come un'ameba, con tutti i treni che partono in anticipo come

una stazione impazzita. Causa sciopero dei giornalisti, la programmazio-
ne mostra tutta la sua inutilità e, a tratti, la sua “mostruosità” di escre-
scenza pubblicitaria. Perché, senza l’alibi del contatto col mondo e con
gli eventi in atto, la tv è un luogo di illusioni a pagamento, un meretricio
continuo sul quale, di solito, la promessa di informazione stende un velo
pietoso. A fare l’essenzialità dei tg è la nostra aspettativa di notizie,
perché, parafrasando il Re Sole, i tg siamo noi e non Mimun e gli altri
direttori a tempo, aspiranti a qualche promesso scatto di carriera politi-
ca. È stato perciò utile, anche se forse casuale, che, proprio nel giorno
dello sciopero, Raitre abbia proposto un film come “Truman Show”
dedicato a svelare la crudeltà della tv. Una crudeltà che consiste nella sua
falsità e non tanto (come lamentano varie associazioni di genitori) nella
rappresentazione del sesso e della violenza. La vera violenza è contro la
verità. È Vespa che usa la Rai per promuovere il suo libro, Socci che usa
la Madonna per promuovere Berlusconi

fronte del video Maria Novella Oppo

«Mostruosità»

Finanziaria, lo scandalo continua
La legge dei condoni facili arriva alla Camera con un ordine: approvatela in 48 ore
Casini si ribella: si limitano le nostre prerogative. L’Ulivo: è ora che Tremonti vada via

Dove ci porta la Divina Commedia
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Pubblichiamo ampi stralci della lezione
tenuta dal grande comico il 7 ottobre
2002 all’Università di Bologna in occa-
sione del conferimento della laurea hono-
ris causa

G razie dell'affetto, di questo ap-
plauso che riscalda per davve-

ro tutto ciò che circonda l'essere viven-
te. Dove eravamo rimasti? Siccome l'ul-
tima volta che sono venuto avevo fatto
il XXXIII del Paradiso, sarebbe stato
bello ricominciare da capo per quell'
emozione straordinaria, sublime che
dà quando finisce: «l'amor che move il
sole e l’altre stelle. Nel mezzo del cam-
min di nostra vita»: dà un'emozione
ricominciare, fa proprio effetto.
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N on c’è limite all’indecenza! Cos’altro si può dire
di fronte ad una legge che offre in pasto agli

italiani, per fargli dimenticare i sacrifici che si prospetta-
no con la legge Finanziaria appena approvata, il miraggio
delle strade pulite dalla prostituzione ricorrendo ad una
cultura discriminatoria, ipocrita e proibizionista? La leg-
ge approvata dal governo in materia di prostituzione
prevede una modifica della legge Merlin introducendo la
proibizione dell’esercizio della prostituzione sulle strade,
l’abolizione del reato di adescamento e favoreggiamento
consentendo così la possibilità di esercitare la prostituzio-
ne in appartamenti privati in un numero non superiore a
due persone, i controlli sanitari a carico delle donne, e,
l’obbligo di ricorrere al carcere per le prostitute che reite-
rano la loro presenza sulle strade riservando invece agli
uomini clienti salate multe o la confisca dell’auto.
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50mila soldati Usa nel Golfo

Considerazioni di un lettore
fedele. «Leggo l’Unità tutti i
giorni perché su di noi dice

talmente tante bestialità
che una volta alla settimana
vado dal mio avvocato per

querelarli». Roberto Maroni,
ministro del Welfare,
Ansa, 21 dicembre

An contro Ciampi
Presentate le proposte
per il presidenzialismo

Soldati americani in addestramento in Kuwait

È SEMPRE COLPA
DELLE DONNE

Livia Turco

MILANO A sorpresa la Fiat decide di
vendere la propria partecipazione in
General Motors (il 5,15%) alla ban-
ca d’affari Merrill Lynch per 1,16
miliardi di dollari. Una mossa ina-
spettata che rimette in carreggiata il
gruppo Fiat negli impegni finanzia-
ri con le quattro principali banche
creditrici e che permette al gruppo
torinese di non cedere la Toro Assi-
curazioni. Ma l’operazione potreb-
be anche ridisegnare i rapporti indu-

striali con la società statunitense. Se-
condo l’economista Marcello Mes-
sori si tratta di un altro segnale del
futuro disimpegno della famiglia
Agnelli dal settore auto. Preoccupa-
ti e pessimisti i sindacati che chiedo-
no al Lingotto di chiarire al più pre-
sto, riaprendo il confronto, e di vara-
re un nuovo piano industriale.
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SCIENZA e MOTORIOGGI
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Roberto Benigni

Sarà reato prostituirsi per strada, si può fare in appartamento se il condominio vuole. Per i clienti una multa

Prostitute, il governo apre la caccia:
loro in galera, gli sfruttatori liberi

È morto a 72 anni
lo scultore

autore del monumento
di Gramsci ad Ales

È definitiva la legge
anti-tabacco

Entro un anno divieti
in uffici bar e ristoranti

Q
uesto giornale è stato più volte sgridato per avere
permesso che autorevoli commentatori si rivol-
gessero, sulle nostre pagine, al capo dello Stato

in momenti di rischio per la Repubblica.
Erano - tutte quelle che abbiamo pubblicato su l’Unità -
dichiarazioni di fiducia. Dicevano: noi sappiamo che il
presidente della Repubblica è al di sopra delle parti. Mai
detto, ma neppure pensato che il presidente debba con-
fortare l’Ulivo o la sinistra nelle sue ambasce di identità,
nelle sue dispute sulle colpe della sconfitta, nelle sue
incertezze sulla leadership e sulle regole. Mai immagina-
to che una certa idea o proposta o campagna della opposi-
zione avrebbe tratto beneficio da una parola in più, an-
che solo un incoraggiamento implicito del capo dello
Stato.
Coloro che dalle pagine de l’Unità si sono rivolti - magari
con linguaggio appassionato e irrituale - a Carlo Azeglio
Ciampi, lo hanno fatto sempre e soltanto perché a molti
di noi era sembrato che questo Governo e questa maggio-
ranza - legittimi finché si vuole dal punto di vista del voto
che li ha insediati - stavano vandalizzando parti, principi
e valori della Costituzione repubblicana e antifascista,
cioè del patto stipulato con i cittadini. Quel patto è in
vigore dal momento in cui il fascismo è stato battuto e
cancellato dalla storia, ed è nata la democrazia italiana.

* * *
Che cosa conti un simile patto e quanto vincoli governi e
maggioranze - pena il crearsi di condizioni di emergenza
per la legalità - ce lo dice in questi giorni un evento
americano. Il senatore Trent Lott, capo della maggioran-
za repubblicana (il partito del presidente Bush, il partito
di Governo) ha detto che «tanti problemi sarebbero stati
risparmiati al Paese se Truman non fosse stato eletto
presidente» nel 1948. Truman è il presidente democrati-
co degli Stati Uniti che per primo ha iniziato ad abbattere
le barriere del razzismo americano. Alla fine del percorso
(ma dopo la rivoluzione dei diritti civili e l’assassinio di
Martin Luther King) c’è stata la liberazione legale e giuri-
dica dei neri, la parità, almeno formale, dei diritti.
Quello di Trent Lott è stato appena un accenno di nostal-
gia per il razzismo. Ma quell’accenno, da parte di chi
guida la maggioranza al Senato, ha scosso cittadini, me-
dia, partiti (incluso il partito di Trent Lott), Camere,
istituzioni e persino il presidente degli Stati Uniti, repub-
blicano come Lott, e a cui il sostegno del leader del
Senato è indispensabile in questo momento di disputa
rovente sulla guerra in Iraq.
Le scuse dell’interessato continuano, ma non sono basta-
te. Voci autorevoli di tutti i livelli e di tutte le parti
politiche hanno insistito nel chiedere le sue dimissioni.
Venerdì scorso il senatore Trent Lott ha dovuto rinuncia-
re. Ha lasciato la carica prestigiosissima di capo della
maggioranza repubblicana al Senato. Lo ha fatto perché
aveva detto una frase che non poteva essere perdonata.
Lo scandalo è la rottura del patto. La repubblica america-
na è fondata sui diritti civili, ovvero l’eguaglianza razziale
come principio vincolante. Se quel patto viene rinnegato,
anche in un solo punto, perde presa e valore. Si rompe la
trama essenziale che tiene insieme il Paese.

* * *
Così è per la Costituzione in Italia. Intaccare il fondamen-
to democratico dei tre poteri indipendenti - esecutivo,
legislativo, giudiziario - attraverso la pretesa berlusconia-
na di asservire i giudici e di usare Camera e Senato come
squadre di pronto intervento del Governo è stata una
grave rottura del patto.
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DIFENDERE
LA COSTITUZIONE

NON È UNO SLOGAN
Furio Colombo

Crisi Fiat

Giò Pomodoro Fumo

Quirinale

Bianca Di Giovanni

ROMA A questo punto, con questa Finanziaria, Giulio Tre-
monti farebbe meglio ad andarsene. Lo dice in coro l’Ulivo,
dopo lo sfascio dei condoni, la deriva sull’amnistia camuffata,
gli interventi pesanti imposti alla sua maggioranza sulle Fon-
dazioni. Nel giorno in cui la Finanziaria esce dal Senato, si
leva anche la voce del presidente della Camera Casini.
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Lingotto vende la quota General Motors
Sindacati preoccupati: «Che succede?»
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